REPUBBLICA ITALIANA

COMUNE DI POGGIORSINI

Concessione di progettazione esecutiva, realizzazione e gestione di immobile da destinare a piccola infrastruttura turistico ricettiva denominata "Il Rifugio" nel Comune di Poggiorsini (BA), immobile censito in catasto al foglio 6, particella 247. 

CIG: 8834035C4A




CUP: F18H20000260006 
L’anno _______________ addì ____ (_______________) del mese di___________, nella sede della Casa Comunale innanzi a me, Dr._________________, Segretario Generale del Comune di Poggiorsini, senza assistenza di testimoni per rinunzia avutane dalle parti, con il mio consenso,

SI SONO COSTITUITI

- _____________, nato a _____________ (____) il _____________ e domiciliato per la carica ___________________________ presso il Municipio, che interviene nel presente atto in rappresentanza del Comune di Poggiorsini, di seguito per brevità “CONCEDENTE”, a norma dell’art. 107 del D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., da una parte,

e

- il sig. ___________________, nato a ______________ (____) il ________________, che interviene nel presente atto non in proprio, ma in qualità di _________________ e, quindi, in nome e per conto del ___________ , di seguito per brevità “CONCESSIONARIO”, dall’altra.

Le parti della cui identità personale io Segretario Generale sono certo, mi chiedono di stipulare il presente atto, in virtù del quale:

p r e m e s s o

- che, con determinazione dirigenziale n. _____________ del ___________, esecutiva ai sensi di legge, è stata indetta la gara di appalto in concessione inerente l’affidamento della concessione di progettazione esecutiva, realizzazione e gestione di immobile da destinare a piccola infrastruttura turistico ricettiva denominata “Il Rifugio”, nel Comune di Poggiorsini (BA), immobile identificato in catasto al foglio 6 particella 247, sulla base del progetto definitivo approvato con delibera di Giunta Comunale n. 78 del 20/11/2020;

- che, con determinazione dirigenziale n. _____________ del ___________, esecutiva ai sensi di legge, la concessione è stata aggiudicata a _______, che ha presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa, alle condizioni, nessuna esclusa, dell’offerta prodotta in sede di gara e di tutti gli atti costituenti il progetto approvato e relativi documenti allegati e correlati, nonché dei documenti prescrittivi;

- che, ai sensi dell’art. 10 del D.P.R. n. 252 del 3.06.98 - sono state inoltrate alle competenti Prefetture di _________ richieste per il rilascio di Informazione Antimafia, giusta note protocollo n.___________ e n. ___________ del ________________;

- che, sussistendo qualificati motivi di urgenza, si procede alla sottoscrizione del presente contratto – pur in difetto di acquisizione delle certificazioni, come innanzi richieste – sottoponendone la stipula a condizione risolutiva espressa, giusta disposto di cui all’art. 11, comma 2 del D.P.R. n. 252/1998;

TUTTO CIO’ PREMESSO E RITENUTO parte integrante e sostanziale del presente atto, le parti, come sopra qualificate e costituite, 

convengono e stipulano quanto segue:

Art. 1 – (Definizioni)

Ai fini della interpretazione della presente convenzione si intendono per:

a) “concedente”: il Comune di Poggiorsini;

b) “concessionario”: il soggetto aggiudicatario della procedura di gara per l’affidamento della concessione;

c) “concessione”: i diritti, le facoltà e gli oneri rivenienti al concessionario ed al concedente per effetto della convenzione;

d) “cronoprogramma”: tabella dei tempi previsti per la realizzazione di tutte le opere oggetto della presente convenzione;

e) “opere”: lavori di ristrutturazione dell’immobile da adibire a “piccola infrastruttura turistico ricettiva”;

f) “oggetto della gestione”: Complesso immobiliare oggetto di concessione compresi tutti i beni, gli arredi, le superfici e le strutture realizzate;

g) “offerta”: tutti gli elementi sia tecnici sia economici contenuti nell’offerta aggiudicataria;

h) “piano economico-finanziario”: il piano di copertura degli investimenti e di gestione, posto a base dell’offerta da parte del concessionario;

i) “progetto esecutivo”: il progetto che il concessionario dovrà redigere conformemente alle indicazioni di cui al progetto definitivo ed ai sensi degli artt. 23 - comma 8 - del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.;

l) “offerta”: l’offerta dichiarata aggiudicataria;

m) “corrispettivo del concessionario”: la gestione funzionale ed economica del servizio oggetto di concessione;

n) “forza maggiore”: ogni evento, atto, fatto o circostanza assolutamente imprevisto o imprevedibile non direttamente imputabile alla parte che la invoca, che non sia stato possibile impedire usando la dovuta diligenza e tale da impedire, in tutto o in parte, in modo obiettivo e assoluto l’adempimento delle obbligazioni. Sono cause di forza maggiore eventi quali: a) scioperi, fatta eccezione per quelli che riguardano il Concedente, il Concessionario, oggetto della presente convenzione; b) guerre o atti di ostilità, comprese azioni terroristiche, sabotaggi, atti vandalici e sommosse, insurrezioni e altre agitazioni civili; c) esplosioni, radiazioni e contaminazioni chimiche; fenomeni naturali avversi, comprese esondazioni, fulmini, terremoti, siccità, accumuli di neve o ghiaccio; d) epidemie e contagi; e) indisponibilità di alimentazione elettrica, gas, linee telefoniche o acqua per cause non imputabili al Concedente, al Concessionario o a terzi affidatari di lavori o servizi oggetto della presente concessione.

Art. 2 – (Oggetto della concessione)

1. Il presente contratto ha per oggetto l’affidamento in concessione, ai sensi degli artt. 168 e ss. del Decreto Legislativo n. 50/2016, di progettazione esecutiva, realizzazione e gestione di una piccola infrastruttura turistico ricettiva, denominata “Il Rifugio”” presso l’immobile identificato in catasto al foglio 6 particella 247 nel Comune di Poggiorsini (BA), e precisamente di:

a) progettazione esecutiva inerente la ristrutturazione edilizia dell’immobile;

b) esecuzione di tutte le opere edili ed impiantistiche di ristrutturazione con fornitura di tutti gli arredi;

c) gestione della piccola infrastruttura turistico ricettiva.

2. Il Concessionario si impegna a porre in essere gli adempimenti di cui innanzi, secondo l’offerta presentata ed aggiudicata e conformemente alle prescrizioni ed alle condizioni indicate nel “capitolato speciale d’appalto dei lavori”, nel “disciplinare descrittivo e prestazionale”, da intendersi, di seguito, integralmente ritrascritti e richiamati - che dichiara di accettare totalmente ed in ogni loro parte, assumendone gli oneri derivabili.

3. Fanno parte integrante e sostanziale del presente contratto, anche se non materialmente allegati, i seguenti documenti:

- Relazione di progetto e di gestione;

- Relazione tecnica descrittiva;

- Relazione studio di fattibilità ambientale;

- Schemi quadri elettrici;

- Computo metrico estimativo opere edili;

- Computo metrico estimativo opere impiantistiche;

- Computo metrico estimativo/preventivi attrezzature;

- Quadro economico:

- Tav. 1 - Riferimenti planimetrici - rilievo fotografico;

- Tav. 2 - Rilievo stato di fatto PIANTE;

- Tav. 3 - Rilievo stato di fatto PROSPETTI E SEZIONI;

- Tav. 4 - progetto demolizioni e ricostruzioni PIANTE;

- Tav. 5 - Progetto demolizioni e ricostruzioni PROSPETTI E SEZIONI;

- Tav. 6 - Progetto PIANTE;

- Tav. 7 - Progetto PROSPETTI E SEZIONI;

- Tav. 8 - Progetto LAY-OUT;

- Tav. 9 - Progetto IMPIANTI A FLUIDO;

- Tav. 10 - Progetto IMPIANTI ELETTRICI;

- dichiarazione del concessionario concernente l’avvenuta sottoscrizione, unitamente al RUP, della permanenza delle condizioni che consentono l’immediato avvio dei lavori;

- tutti i documenti costituenti l’offerta tecnico-economica prodotta in sede di gara dal Concessionario.

Art. 3 – (Durata della concessione)

La concessione avrà decorrenza dal …….., data di richiesta da parte del RUP/ dalla data di sottoscrizione del presente contratto di concessione, corrispondente a quella indicata dal concessionario in sede di offerta ed avrà termine decorsi sei (6) anni dall’avvio della attività gestionale ovvero al …………per effetto  dell’ulteriore periodo offerto in sede di gara. 

Art. 4 – (Finanziamento)

L’intervento di ristrutturazione, con fornitura di arredi ed attrezzature, è interamente finanziato per € 370.000,00 nell’ambito dell’Avviso pubblico PSR Puglia 2014-2020 – sottomisura 19.2 – Piano di Azione Locale del GAL “Murgia Più” – Intervento 1.2 “Sostegno e investimenti per la realizzazione di infrastrutture turistiche su piccola scala di fruizione pubblica”. 
Art. 5 – (Corrispettivo)

Il corrispettivo per il concessionario è costituito dalle somme erogate dalla Stazione Appaltante per la progettazione esecutiva e costo di realizzazione dell’intervento, nonchè dal diritto di uso delle opere realizzate e gestione del servizio per un periodo pari alla durata minima di anni sei (6), della concessione ovvero della maggiore sua durata offerta in sede di gara. 

La proprietà dell’immobile resta in capo al Comune di Poggiorsini.

Art. 6 – (Canone di concessione)

Il concessionario non deve alcun canone all’Amministrazione Concedente per il periodo di anni sei (6). Per l’eventuale ulteriore periodo proposto in sede di gara il concessionario dovrà corrispondere alla Stazione Appaltante il canone annuo offerto. 
Art. 7 – (Modalità di pagamento)

1. L’importo dei lavori e della progettazione esecutiva, quale risultante dall’offerta economica prodotta in sede di gara dal Concessionario, interamente coperto dal finanziamento di cui all’art. 4:

· sarà corrisposto dall’Amministrazione Concedente allo stesso Concessionario ad avvenuta erogazione del finanziamento in favore del Comune;

· sarà corrisposto al concessionario in rate secondo quanto stabilito dal C.S.A., subordinatamente alla presentazione delle attestazioni sullo stato d’avanzamento dei lavori certificate dalla Direzione dei Lavori nominata dalla Stazione Appaltante.
Art. 8 – (Lavori da affidare a terzi) 

(In base a quanto dichiarato dal concessionario)

Art. 9 – (Penali per l’esecuzione dei lavori)

1. Qualora il Concessionario ritardi, per causa a lui imputabile, il completamento dell’opera rispetto ai termini stabiliti nel cronoprogramma, il Concessionario sarà tenuto al pagamento di una penale pecuniaria in caso di ritardo rispetto al termine di ultimazione suindicato, pari ad € 100,00 (diconsi Euro cento) per ogni giorno di ritardo, oltre al rimborso del maggior costo per l'assistenza del personale della Direzione Lavori, fin d’ora

fissato in € 50,00 (diconsi Euro cinquanta) per ogni giorno lavorativo.

L’importo complessivo delle penali non potrà in ogni caso essere superiore al 10% del valore dell’intera opera come indicato dal Concessionario in sede di offerta.

2. Oltre le penali, ove il ritardo per fatto imputabile al Concessionario, comporti la perdita del finanziamento coincidente con il prezzo stabilito in contratto, il Concessionario non potrà avanzare alcuna pretesa inerente il pagamento di predetto prezzo. 

3. In ogni caso, qualora il ritardo nell’adempimento comporti un importo della penale superiore al 10% del valore dell’intera opera, come indicato dal Concessionario in sede di offerta, il Responsabile del Procedimento promuove la procedura di risoluzione per inadempimento.

Art. 10 – (Approvazione dei progetti e prescrizioni connesse)

1. Il Progetto esecutivo – da predisporsi sulla base delle indicazioni tecniche contenute nel progetto definitivo e delle prescrizioni eventualmente assegnate - dovrà essere redatto entro il termine di ______ giorni naturali e consecutivi, così risultante dall’offerta tempo prodotta in sede di gara dal Concessionario, decorrenti dalla data di richiesta da parte del Responsabile Unico del Procedimento. 

3. Le fasi progettuali di cui innanzi saranno soggette a verifica da parte del R.U.P., a termini e nel risetto di quanto previsto dall’art. 23 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. La consegna dei lavori avverrà a seguito della validazione del progetto esecutivo.

4. Nel caso di ritardo della presentazione del progetto esecutivo sarà applicata una penale pari ad € 100,00 al giorno.

5. Si conviene che il concessionario si obbliga ad apportare al progetto esecutivo tutte le modifiche necessarie anche all’ottenimento dei pareri eventualmente occorrenti, senza che ciò comporti alcun onere a carico dell’Amministrazione concedente.

6. E’ fatto espresso divieto al Concessionario di apportare autonomamente varianti al progetto esecutivo, una volta approvato dal Concedente.

Art. 11 – (Direzione dei lavori e coordinamento della sicurezza durante la realizzazione dell’opera)

1. Il Direttore dei lavori verrà nominato dal concedente. Il Direttore dei lavori svolgerà anche la funzione di coordinatore per la sicurezza in fase d’esecuzione dell’opera. Il Direttore dei lavori potrà essere coadiuvato da uno o più assistenti con funzioni di direttori operativi. I relativi oneri sono a carico del concedente.

2. Ai fini della perfetta realizzazione delle opere in concessione, il Concessionario si obbliga a dirigere il cantiere mediante personale tecnico idoneo, la cui capacità professionale deve essere commisurata alla natura e all’importanza dei lavori.

Art. 12 – (Tempo utile per l’ultimazione dei lavori e avvio gestione)

1. Il concessionario, come indicato in sede di offerta, si impegna a realizzare le opere entro un termine massimo non superiore a ________ (___________________) giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data di consegna dei lavori.

2. L’Amministrazione Concedente potrà concedere, a suo insindacabile giudizio proroghe al termine di ultimazione lavori previsto nel contratto, qualora si siano verificati ritardi nei lavori per cause non imputabili al concessionario e tempestivamente comunicate al concedente.

Art. 13 – (Collaudo)

1. I lavori di ristrutturazione, oggetto della concessione, sono soggetti a collaudo.

2. Entro trenta giorni dalla data di consegna dei lavori, il Concedente nominerà un collaudatore in corso d’opera.

3. Entro 2 (due) mesi dalla data di certificazione di avvenuta ultimazione dei lavori, il Concedente provvederà al collaudo, per il tramite di un tecnico designato dall’Amministrazione Comunale.

4. Prima che intervenga il collaudo provvisorio, il Concessionario potrà attivare anticipatamente la gestione anche di parte dell’opera a condizione che sia assolto quanto previsto dall’art. 230 del DPR 207/2010. Entro 15 giorni dalla comunicazione della ultimazione dei manufatti e degli interventi di superficie, il Concedente provvederà alla presa in consegna degli stessi, ai sensi dell’art. 230 del DPR 207/2010.

5. Il Concessionario provvederà, a propria cura e spese, a tutti i lavori ed a tutti gli interventi che si renderanno necessari per la messa a punto delle opere e degli impianti, in modo da assicurarne la perfetta funzionalità in condizioni di sicurezza e dovrà eliminare, a propria cura e spese, tutti i vizi eventualmente contestati.

6. Il collaudo potrà avvenire anche per parte dell’opera purché questa abbia autonomia funzionale.

Art. 14 – (Consegna dell’opera al Concedente alla scadenza del termine della concessione)

1. Alla scadenza del termine della concessione, l’intero complesso immobiliare, compresi tutti i beni, le superfici e le strutture realizzate, i relativi impianti e le opere, fisse o mobili, realizzate dal concessionario, ivi compresi quelli realizzati nel corso della concessione, nonché tutte le attrezzature, macchinari, arredi e accessori installati dal predetto concessionario, in forza del contratto di concessione, diverranno automaticamente di proprietà del Comune di Poggiorsini.

2. Il concessionario dovrà consegnare le aree e le suddette opere realizzate, unitamente alle attrezzature e forniture all’Amministrazione Concedente entro quindici giorni decorrenti dalla data di scadenza della concessione. Tutte le opere realizzate, unitamente alle attrezzature e forniture, dovranno essere consegnate in perfette condizioni di piena efficienza, immediatamente accessibili e fruibili, secondo le prescrizioni dettagliatamente riportate nel Capitolato Prestazionale.

3. Dal giorno della consegna ogni costo relativo alla gestione delle opere e del servizio, oggetto della presente concessione, sarà a carico dell’Amministrazione Concedente.

Art. 15 – (Procedure per le contestazioni e l’amichevole composizione delle controversie durante la costruzione)

1. Tutte le contestazioni che le parti intendono formulare a qualsiasi titolo devono essere avanzate mediante comunicazione scritta, debitamente documentata. Le comunicazioni del Concessionario devono essere indirizzate al Responsabile Unico del Procedimento.

2. La comunicazione di cui al comma 1 deve essere fatta entro 10 (dieci) giorni lavorativi dalla data in cui la parte ha avuto notizia del fatto che dà luogo alla contestazione. La contestazione può essere illustrata e documentata nei 20 (venti) giorni lavorativi successivi. Per le contestazioni di natura contabile tutti i predetti termini sono raddoppiati.

3. Ove lo reputi opportuno al fine di raggiungere un accordo bonario sulla contestazione, il Responsabile Unico del Procedimento potrà acquisire il parere o la relazione del Direttore dei Lavori e/o collaudatore.

4. Le determinazioni finali sulle contestazioni dovranno essere formulate entro il termine di 20 (venti) giorni dalla scadenza del termine previsto dal precedente comma 2.

Art. 16 - (Risoluzione delle controversie)

Per tutte le controversie che dovessero insorgere nel corso della progettazione, della realizzazione delle opere nonché quelle relative alla gestione dell’immobile, e che non dovessero risolversi in via bonaria tra il Concessionario e l’Amministrazione concedente resta competente il Foro di Bari. 

Art. 17 – (Equilibrio economico finanziario)

1. Il piano economico finanziario dettagliato degli investimenti e della gestione – presentato in sede di gara dal Concessionario - contiene l’indicazione dei presupposti e delle condizioni di base che determinano l’equilibrio economico finanziario dell’investimento e della connessa gestione in relazione agli elementi indicati nell’offerta.

2. Resta a carico del concessionario l’alea economica finanziaria della gestione dell’opera nel suo complesso.

3. Le variazioni apportate dall’Amministrazione aggiudicatrice nel corso della concessione a detti presupposti o condizioni di base, nonché il mutare di norme legislative e regolamentari che stabiliscano nuove condizioni per l’esercizio delle attività previste nella concessione, qualora determinino una modifica dell’equilibrio del piano, comportano necessariamente la sua revisione da attuare mediante rideterminazione negoziata delle nuove condizioni di equilibrio, anche tramite la proroga del termine di scadenza della concessione.

Art. 18 – (Modalità generali di gestione del servizio e durata)

1. Il servizio, come descritto nel Capitolato prestazionale, deve essere erogato nel rispetto e secondo quanto indicato nell’offerta presentata dal Concessionario in sede di gara, risultata aggiudicataria.

2. Il Concessionario è tenuto a garantire che la gestione del servizio sia ispirata ad elevato decoro ed alle esigenze di funzionalità, evitando qualsivoglia iniziativa suscettibile di ledere l’immagine della Città di Poggiorsini, di offendere o turbare la pubblica moralità.

3. Il concessionario sarà, ad ogni buon conto, tenuto ad uniformare lo svolgimento della gestione alle norme UNI EN ISO, dove applicabili, od altre equivalenti al fine di garantire adeguati standard di qualità del servizio.

4. Sono a carico del concessionario, oltre alle spese per il personale, tutti gli oneri direttamente od indirettamente riconducibili alla gestione delle opere, nonché ogni altro onere, tariffa o tributo riconducibile all’immobile.

5. La gestione avrà durata massima di anni _____, come da offerta aggiudicataria, con decorrenza dalla data di inizio effettivo della gestione, comunque, coincidente con la redazione di verbale di ricognizione dei beni.

6. La gestione cesserà di diritto alla scadenza della concessione senza che sia necessaria una preventiva disdetta.

Art. 19 – (Divieto di subappalto della gestione)

1. Pena revoca immediata della concessione, è tassativamente vietato il subappalto della gestione, anche parziale, del servizio.

Art. 20 - (Responsabilità del concessionario)

1. Il concessionario resta responsabile nei confronti dell’Amministrazione Concedente dell’esatto adempimento di tutti gli obblighi nascenti dalla presente concessione, nonché di tutti gli eventuali danni a prodursi a seguito delle attività in concessione, giusta relative previsioni di cui al Capitolato Prestazionale ed al Capitolato Speciale d’Appalto.

2. Il Concessionario esonera, inoltre, espressamente, l’Amministrazione concedente da ogni responsabilità per danni diretti o indiretti che potessero derivarle dal fatto o comportamento colposo e/o doloso del personale alle dipendenze di esso Concessionario e/o di qualunque terzo dallo stesso incaricato per la gestione della struttura o comunque riconducibile a detta gestione. 

Art. 21 (Penali e sanzioni)

1. Qualora nel corso della gestione della struttura dovessero essere accertate violazioni da parte del Concessionario degli obblighi manutentivi previsti nel Contratto e nel Capitolato Speciale Prestazionale, ed a seguito di diffida del Concedente il Concessionario non abbia provveduto, entro il termine assegnatogli, a ripristinare le condizioni previste dal contratto, il Concedente avrà la facoltà di eseguire, direttamente o indirettamente, le opere necessarie, provvedendo a recuperare la somma, pari al loro costo oltre al 10% a titolo di

penale, dalla cauzione definitiva.

2. Il Concessionario è tenuto al pagamento delle somme dovute in forza di tutte le altre penali espressamente previste nel Contratto e/o nel presente Capitolato Speciale Prestazionale entro trenta giorni dalla notifica del provvedimento.

Decorso infruttuosamente tale termine, il Concedente provvederà a recuperare la somma corrispondente a carico della cauzione definitiva.

3. In tutti i casi contemplati dal presente articolo, direttamente o per rinvio, la cauzione di cui sopra dovrà essere reintegrata nei successivi trenta giorni, pena la risoluzione della concessione. 

Art. 22 – (Cauzione definitiva)

A garanzia degli obblighi assunti con il presente contratto il concessionario ha prestato la cauzione definitiva, ai sensi dell’art. 103 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., di € _________________ – dimezzata al 50% per certificazione di qualità - mediante garanzia fidejussoria n. _____________del ____________ rilasciata da ______________ sede di ____________.

Detta cauzione rimarrà vincolata come per legge.

A garanzia della gestione della struttura denominata “Il Rifugio” dovrà essere prodotta prima dell’avvio dell’attività apposita polizza fidejussoria dell’importo di € 370.000,00 avente validità per la durata del periodo di gestione affidato.
Art. 23 – (Garanzia per l’attività di progettazione)

1. Il Concessionario è tenuto a presentare, entro 15 giorni dalla comunicazione del Responsabile Unico del Procedimento relativa alla validazione del progetto esecutivo, la polizza di responsabilità civile professionale dei progettisti incaricati della progettazione esecutiva, di cui all’art. 24 – comma 4 - del D. Lgs. n. 50/2016.

2. La garanzia deve avere un massimale non inferiore al 20% dell’importo dei lavori progettati. La polizza decorre dalla data d’inizio dei lavori ed ha termine alla data d’emissione del certificato di collaudo provvisorio.

Art. 24 – (Garanzie per l’attività di costruzione)

1. Il Concessionario ha provveduto, a stipulare, ai sensi dell’art. 103 – comma 7 - del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., polizza di assicurazione a copertura dei danni eventualmente subiti dall'Amministrazione Concedente e da terzi a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, verificatesi nel corso dell'esecuzione dei lavori per una somma assicurata pari all’importo delle opere. La medesima polizza assicura l'amministrazione Concedente contro la responsabilità civile per danni causati a terzi, persone o cose nel corso dell'esecuzione dei lavori un importo di € 500.000,00.
2. In caso di riunioni di concorrenti, le garanzie fideiussorie ed assicurative devono essere presentate, su mandato irrevocabile, dall’impresa mandataria o capogruppo in nome e per conto di tutti i concorrenti, con indicazione della responsabilità pro-quota nell’ipotesi di raggruppamenti verticali, ai sensi dell’art. 48 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e dell’art. 103 – comma 10 - del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.
4. Qualora il concessionario proceda alla costituzione della società di progetto ex art. 184 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., la suddetta società dovrà a sua volta rilasciare all’Amministrazione Concedente tutte le garanzie e polizze assicurative previste dal presente articolo. In tal caso le garanzie e le polizze rilasciate dal Concessionario perderanno effetto e saranno svincolate all’atto del rilascio delle stesse da parte della Società di progetto. 

Art. 25 – (Garanzie nei confronti dell’Amministrazione Concedente per la gestione)

1. Il concessionario è responsabile nei confronti dell’Amministrazione concedente dell’esatto adempimento degli obblighi nascenti dalla concessione. Esso si obbliga a tenere indenne l’Amministrazione concedente da ogni pretesa, azione e ragione che possa essere avanzata da terzi in dipendenza della gestione dei servizi.
Art. 26 – (Recesso del concessionario)

1. In mancanza di revisione della concessione mediante la rideterminazione delle nuove condizioni di equilibrio del piano economico finanziario così come previsto dall’art. 168 del D. Lgs. n. 50/2016, il Concessionario potrà recedere dalla concessione.

2. In tal caso si applicherà quanto previsto dall’art. 176 - comma 4, lettere a) e b) - del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.

Art. 27 – (Risoluzione per inadempimento del concedente)

Qualora l’Amministrazione Concedente si renda inadempiente agli obblighi previsti nel contratto di concessione, il Concessionario, esperita la procedura di contestazione di cui al precedente articolato e, qualora persista l’inadempimento ulteriormente contestato, potrà richiedere la risoluzione del contratto di concessione, ai sensi dell’art. 1453 c.c..
Art. 28 - (Risoluzione per inadempimento del Concessionario)

1. L’Amministrazione Concedente potrà risolvere la concessione, previa comunicazione scritta al Concessionario di intimazione all’adempimento, trascorsi giorni 30 (trenta) dalla comunicazione nei seguenti casi:

a) frode del concessionario o collusione con personale appartenente all’organizzazione del Comune o con terzi;

b) riscontro di gravi vizi o ritardi nella progettazione e nella esecuzione delle opere;

c) esecuzione delle opere in modo difforme dalle prescrizioni progettuali;

d) il mancato rispetto dei termini di inizio e completamento degli impianti e dei lavori nei termini previsti;

e) manifesta incapacità o inidoneità nell’esecuzione dei lavori;

f) fallimento del concessionario;

g) mancato rispetto del livello occupazionale dichiarato;

h) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte del Concessionario senza giustificato motivo;

i) mancato rispetto delle caratteristiche vincolanti della gestione come voluta dal Concedente;

l) utilizzo dell’immobile oggetto della gestione per fini diversi;

n) chiusura totale o parziale, anche temporanea della struttura oggetto della concessione senza giustificato motivo;

o) violazione dell’obbligo di curare la manutenzione ordinaria e straordinaria delle strutture, degli impianti, nonché di tutte le parti oggetto della gestione;

p) in ogni altro caso previsto dalle vigenti disposizioni di legge.

2. Qualora il Concessionario, entro il termine stabilito per l’adempimento nella comunicazione prevista dal precedente comma, non abbia rimosso le cause di risoluzione contestate a soddisfazione dell’Amministrazione concedente ovvero abbia presentato osservazioni ritenute dall’Amministrazione concedente non sufficienti, la convenzione si intenderà risolta.

3. In caso di risoluzione della concessione per inadempimento del Concessionario, il concessionario è obbligato a compiere tutte le attività necessarie ad evitare l’aggravamento del danno ed a riconsegnare all’Amministrazione concedente, su sua richiesta, le opere oggetto della concessione.

Art. 29 – (Risoluzione e Revoca della concessione)

1. Qualora il rapporto di concessione sia risolto per inadempimento del soggetto concedente, ovvero quest’ultimo revochi la concessione per motivi di pubblico interesse, sono rimborsati al concessionario:

a) il valore delle opere realizzate più gli oneri accessori, al netto degli ammortamenti, ovvero, nel caso in cui l’opera non abbia ancora superato la fase di collaudo, i costi effettivamente sostenuti dal concessionario;

b) le penali e gli altri costi sostenuti o da sostenere in conseguenza della risoluzione;

c) un indennizzo, a titolo di risarcimento del mancato guadagno, pari al 10% del valore delle opere ancora da eseguire ovvero della parte del servizio ancora da gestire valutata sulla base del piano economico – finanziario.

Art. 30 - (Indennità)

1. In caso di recesso del concessionario di cui all’art. 26, l’indennità è dovuta nei limiti delle somme indicate dalle lettere a) e b) dell’art. 29.

2. In caso di provvedimento di risoluzione per inadempimento del Concessionario, l’indennità è dovuta nei limiti delle somme indicate nella lettera a) dell’art. 29, ma il Concedente ha diritto di ritenere tali somme fino all’accertamento da parte dell’Amministrazione dell’ammontare del debito del concessionario per le penali e danni, nonché di compensare detta indennità con il debito del Concessionario nei confronti del Concedente. 

Art. 31– (Richiamo alle norme applicabili)

1. La concessione di cui il presente contratto è atto accessivo - oltre che dalle norme codicistiche, dalle disposizioni del Capitolato Speciale Prestazionale e del Capitolato Speciale d’Appalto, dal Regolamento dei lavori pubblici approvato con D.P.R. n. 207/2010, per le parti ancora in vigore, dal D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. - è regolata da tutte le leggi Statali e Regionali, relativi Regolamenti, dalle istruzioni ministeriali vigenti, inerenti e conseguenti l’esecuzione di opere pubbliche, che il concessionario, con la sottoscrizione della convenzione, dichiara di conoscere integralmente impegnandosi all’osservanza delle stesse.

2. Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni, con particolare riguardo, ai regolamenti edilizi, d’igiene, di polizia urbana, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento dell’esecuzione delle opere alle disposizioni di cui al D.P.R. 10/09/1982, n. 915 e successive modificazioni ed integrazioni o impartite dalle UU.SS.LL., alle norme CEI, U.N.I., EN.

3. Sono altresì applicabili, a tutti gli effetti, eventuali altre Leggi e Regolamenti che dovessero essere emanati in corso d'opera, nonché tutte le eventuali norme tecniche e prescrizioni che, sebbene non esplicitamente richiamate o dovessero essere pubblicate successivamente all’approvazione del capitolato speciale prestazionale, dettano comunque disposizioni necessarie ed indispensabili per conseguire la piena agibilità di tutte le opere previste nel contratto di concessione.

Art. 32 – (Domicilio del concessionario)

Agli effetti del presente contratto e successive comunicazioni, il concessionario dichiara di eleggere il proprio domicilio presso l’immobile oggetto di concessione.

Art. 33 – (Disposizioni finali)

Il presente documento è sottoposto al rispetto di tutta la vigente normativa, ed in particolare dal D. Lgs. n. 50/2016 e successive modificazioni ed integrazioni, nonché dal regolamento D.P.R. 207/2010 per le parti tuttora in vigore, nonchè dal D. Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro.

Art. 34– (Adempimenti previsti dal D. Lgs. n. 196/03 sulla PRIVACY e dal Regolamento Europeo 679/2016)

La Stazione Appaltante, ai sensi del D. Lgs. n. 196 del 30.06.2003 e successive modificazioni, operate con D. Lgs. 10 agosto 2018 n. 101, nonché per effetto del RE 679/2016, informa il Concessionario che tratterà i dati, contenuti nel presente contratto, esclusivamente per lo svolgimento delle attività e per l’assolvimento degli obblighi previsti dalle leggi e dai regolamenti comunali in materia.

Art. 35 – (Registrazione contratto)

Ai fini fiscali, le parti chiedono che il presente contratto sia registrato a tassa fissa, ai sensi del D.P.R. 26.4.86, n. 131, essendo l’importo dei lavori di che trattasi soggetto all’Imposta sul valore Aggiunto.

Art. 36 - (Clausola risolutiva)

Le parti concordano e dichiarano che il presente contratto viene stipulato sotto condizione risolutiva espressa, ex art. 11 D.P.R. n. 252/1998 e, s.m.i., di talché esso si intenderà risolto ipso iure, nel caso le certificazioni antimafia – in corso di rilascio da parte delle competenti Prefetture di _____________ – dovessero attestare la sussistenza di situazioni inficianti la capacità contrattuale del concessionario. 

Art. 37 - (Spese)

Sono a carico del concessionario tutte le spese relative alla presente convenzione, nessuna esclusa o eccettuata, ivi comprese quelle di bollo e registrazione, nonché il versamento dei diritti di segreteria.

Del presente atto è stata data lettura da me Segretario Generale alle parti, le quali, da me interpellate, hanno dichiarato essere l'atto stesso conforme alla loro volontà e quindi con me lo sottoscrivono.

L’atto è scritto a macchina dal personale d’Ufficio e si compone di pagine …….. coperte fino al _____ rigo della presente, oltre la chiusa.

IL DIRIGENTE

IL PROCURATORE DEL CONCESSIONARIO

IL SEGRETARIO GENERALE

